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Olbia, sfrattati 600 
turisti dall'albergo: 
inquinava il mare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Probabilmente erano convinti che avere una 
clientela di turisti ricchi e importanti desse anche la licenza di 
inquinare. Nonostante l'invito del comune a mettere a posto il 
depuratore, hanno continuato a scaricare per alcune settimane 
liquami inquinanti sulla spiaggia. Finché è arrivata l'ordinanza 
del sindaco: l'albergo chiude a tempo indetcrminato per ragioni 
igieniche. È accaduto a Porto Rotondo, uno dei villaggi più 
esclusivi della costa settentrionale sarda, ormai quasi un'appen
dice della Costa Smeralda, dopo che l'Aga Khan vi ha messo le 
mani, acquistando nelle scorse settimane diversi impianti e in* 
frastnitturc, fra cui il porticciolo turistico. I circa 600 ospiti 
dell'hotel «Nuraghe» (di proprietà della Utras, una società legata 
alla Ras assicurazioni) si sono visti costretti a fare in tutta fretta 
le valigie e a cercarsi un'altra sistemazione. L'ordinanza di chiù* 
sura firmata dal sindaco di Olbia, il de Gianpiero Scanu, sarà 
infatti revocata solo quando i gestori del mega hotel provvede
ranno alla riparazione del depuratore. Il cattivo funzionamento 
dell'impianto era già stato accertato dai vìgili dell'Unità sanità* 
ria locale durante una serie di controlli disposti in vista dell'a
pertura della stagione turistica. Un vero e proprio torrente di 
liquami maleodoranti veniva scaricato sulla spiaggia di Ira 
(chiamata cosi in onore di Ira Furstcnberg, una dei tanti ospiti 
vip del villaggio), antistante il residence, a due passi dal mare. 
Non è comunque la prima volta che l'hotel Nuraghe viene a 
trovarsi al centro di simili episodi. Anche i precedenti gestori si 
erano visti notificare, due anni fa, un'ordinanza di chiusura, e 
sempre per un guasto al depuratore. 

Paolo Branca 

Usa, pena 
di morte a 
minorenne 
CROWN POINT (Usa) —• Una 
ragazza di 16 anni, Paula Coo
per, è stata condannata a mor
te per aver assassinato con 30 
coltellate a scopo di rapina, 
quando aveva 15 anni, un'in
segnante di storie bibliche di 
78 anni, Ruth Pclke. È la pri
ma minorenne e la più giova
ne condannata alla pena capi
tale nella storia degli Stati 
Uniti. La ragazza, nel mese di 
aprile, aveva ammesso la sua 
colpevolezza e il giudice non 
ha potuto emettere altra con
danna che quella di morte, an
che se personalmente era con
trario. Inutilmente la detenu
ta aveva chiesto il perdono dei 
parenti della vittima. La con
danna verrà riesaminata au
tomaticamente dalla Corte su
prema dello stato di Indiana. 
La condanna è stata ritardata 
da un'indagine su denunciati 
rapporti sessuali della detenu
ta con tre dipendenti del car
cere. La Cooper aveva ammes
so di aver avuto rapporti con 
tre dipendenti. 

56 mesi di 
carcere a 2 
carabinieri 

GENOVA — Uno maresciallo, 
l'altro carabiniere, entrambi 
in forza presso il Nucleo opera
tivo di Genova, avevano in cu
stodia centomila dollari se-
questati ad alcuni spacciatori 
di cocaina. Accusati di avere 
sostituito quasi metà della 
somma con dollari falsi, sono 
stati condannati per peculato 
a quattro anni e mezzo di re
clusione ciascuno, senza liber
tà provvisoria né arresti domi
ciliari. Si tratta del marescial
lo Giacomo Elee, di 47 anni, e 
del carabiniere ventiseienne 
Mario Albanese, soprannomi
nato «Serpico» per la sua abili
tà nelle indagini antidroga; e 
proprio da un'operazione anti
droga trae origine la vicenda 
che ha portato i due militari al 
di là delle sbarre: l'arresto nel 
dicembre 1985 di 15 traffi
canti, con sequestro del dena
ro in loro possesso, che venne 
preso in consegna dal mare* 
sciallo Elee e chiuso in un ar
madietto nel suo ufficio. La lunga fila di auto ferme sul raccordo che unisce l'Autosole 

e l'autostrada del mare 

Un'altra novità dagli Usa: anche il caffè decaffeinato sarebbe cancerogeno 

Chi mangia la mela avvelenata? 
Frutta, verdura & solfiti 

Arriva l'allarme americano 
Sui danni per la salute il parere di Barry Commoner, Giorgio Nebbia, Guido Milana e Anna 
Ciaperoni - In Italia ci sono 200 leggi e 14.000 norme di fabbricazione: serve chiarezza 

ROMA — Si estende l'allarme per l'uso dei solfiti come conser
vanti (in particolare per frutta e verdura) dopo che negli Stati 
Uniti la "Food and drug administration» ne ha vietato l'uso 
perché pericolosi per la salute. Ma ormai sono martellanti le 
notizie su sostanze finora ritenute innocue e che all'improvviso 
si scoprono fonte di pericolo. Dopo la ricerca sull'amianto avvia* 
ta dal ministro Degan, ieri — ancora dagli Stati Uniti — è 
arrivata un'altra informazione preoccupante: il dicloromctano, 
un solvente usato per decaffeinare il caffè, sarebbe cancerogeno. 
In laboratorio Usa hanno verificato su dei topi-cavia che provo

ca tumori al fegato e ai polmoni dei topi e potrebbe provocarlo 
anche alle ghiandole salivari. Due organizzazioni dei consuma
tori americani hanno così deciso di chiedere al ministero della 
Sanità il divieto alla commercializzazione del prodotto, come 
prevede una legge che vieta la vendita di sostanze risultate 
cancerogene sugli animali. Finora le autorità Usa si sono limita
te, invece, a richiedere che il solvente sia usato in quantità 
ridotte. Anche in Italia un decreto del '76 prevede l'uso di una 
piccola quantità. La «Hag» usa, comunque, un diverso procedi
mento di decaffeinizzazìone. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Solfiti nel cibi, e In particolare 
per le conservazioni di frutta e verdura, proi
biti in Usa: ecc^ che cosa ne pensano studiosi 
ed esperti incontrati a Perugia, dove seguono 
1 lavori del congresso della Lega Ambiente. 

BARRY COMMONER, biologo e famoso 
ecologo americano: «la proibizione è 11 risulta
to di lunghe e attente ricerche nel campo del
le allergie e dell'asma. È una decisione Im-
portanteper la salute degli uomini». 

GIORGIO NEBBIA, merceologo e deputato 
della Sinistra indipendente: «non mi risulta 
che in Italia siano stati riscontrati danni alla 
salute per l solfiti che vengono usali su larga 
scala in relazione alla conservazione di frut
ta e altri prodotti alimentari. Purtroppo 
troppe volte la ricerca scientifica è In ritardo 
e le scoperte di effetti dannosi inducono a 
riesaminare l'uso di additivi e prodotti chi
mici negli alimenti dopo che per anni erano 
stati considerati del tutto innocui. In via di 
principio bisogna ridurre le sostanze estra
nee addizionate agli alimenti, anche nel caso 
di anidride solforosa e solfiti. Bisogna ripen
sare i limiti massimi finora tollerati dalla 
legge e per alcuni alimenti probabilmente bi
sogna vietare del tutto l'uso di questo additi
vo. La salute umana è troppo Importante e 
occorre mobilitare studiosi, ricercatori 
scientifici e amministrazione sanitaria per 
interrogarsi su che cosa mangiamo e sull'o
rigine degli alimenti. Questo può portare a 
cambiamenti nel cicli produttivi e nel pro
cessi di conservazione. E da questi muta
menti possono anche nascere occasioni di la
voro, nonché un miglioramento della produ
zione e soprattutto della salute degli italia

ni». 
GUIDO MILANA, della presidenza dell'As

sociazione nazionale cooperative dì consumo: 
«sono rimasto molto colpito. Spero che si 
tratti solo di un produttore disonesto che ab
bia utilizzato una grande quantità di solfiti. 
È infatti la concentrazione che fa male. Se 
così non fosse (ed è bene che venga accertato) 
ci troveremmo di fronte ad un effetto perico
loso perché l'uso di anidride solforosa è dif
fusissimo in Italia in moltissime pratiche di 
trasformazione e conservazione. Prendiamo 
Il vino. Il metabisolfito viene usato normal
mente. Solo che se le uve sono sane la quanti
tà utilizzata è bassa, ma se le uve non sono 
sane (cioè fradlce) l'aggiunta di questo addi
tivo è forte. Grande uso se ne fa quando si 
utilizzano «uve da tavola» per fare 11 vino e 
qui l'infrazione è doppia perché è proibito 
usare queste uve per vinificare. 

Un invito alla Sanità quindi, partendo dal 
fatto che in Italia facciamo uso di solfiti, per
ché metta sotto controllo la produzione; se 
dal controllo emerge che l'utilizzazione 
èpreoccupante si proceda al controlli sull'u
so. Infine occorre verificare gli abusi soprat
tutto nei punti di smercio». 

ANNA CIAPERONI, segretaria della fede
razione nazionale consumatori: «la Cee sta 
studiando come queste sostanze chimiche 
Interagiscano tra loro. Anzi il punto, a mio 
parere, è che bisogna rivedere il campo legi
slativo; sugli alimenti ci sono 200 leggi con 
14.000 norme di fabbricazione». Sì, è sempre 
più urgente un'iniziativa assieme scientifica 
e di revisione legislativa. 

Mirella Acconciamessa 

MILANO — Biancaneve ad
dentò la mela, e cadde vitti
ma dell'incantesimo. È chia
ro che se Grimilde avesse in
dicato su un'etichetta adesi
va le sostanze con cui il po
mo fatale era stato trattato, 
Biancaneve non lo avrebbe 
morso. Al contrario, perché 
la tentazione fosse irresisti
bile, fu offerta una mela bel
lissima, più 'oella e più lucida 
delle altre. 

Ma Grimilde aveva 1 suoi 
precisi obiettivi, e quell'eti
chetta avrebbe rovinato la 
favola. Produttori e com
mercianti di frutta e verdu
ra, Invece, non hanno per 
fortuna l'obiettivo di avvele
nare 1 consumatori: perché 
dunque non segnalare all'in
grosso e al dettaglio, almeno 
sulle cassette, 1 trattamenti 
che i prodotti hanno subito 
durante la coltivazione? Tali 
«Ingredienti», che in qualche 
misura restano nel cibo, e 
che in misura maggiore in
quinano il suolo (vedi atrazi-
na), non hanno forse la rile
vanza degli Ingredienti che 
la legge obbliga a segnalare 
sulle confezioni degli altri 
prodotti alimentari? 

L'idea è della «Conal», una 
cooperativa di consulenze 
agroallmentari aderente alia 
Lega, particolarmente attiva 
da una decina d'anni in quel
lo che ormai può essere defi-

Eia Conal 
propone 

l'etichetta 
nito il «terziario verde», cioè 
il settore dei servizi alle im
prese agricole. 

«Il problema più grave — 
spiega Corrado 'Giannone, 
presidente della Conal — è 
rappresentato dai fitofarma
ci. Si tratta di circa 700 prin
cipi attivi commercializzati 
in 2.000 prodotti diversi: in
setticidi, ormoni per la cre
scita, acaricidi, fumiganti, 
anticrittogamlci, diserbanti 
(come l'atrazina, ndr); e così 
via». 

— A cosa servirebbe segna
lare sulle cassette quali tra 
questi sono stati usati? 
«Intanto aiuterebbe enor

memente i laboratori di ana
lisi, che oggi lavorano prati
camente alla cieca. Un conto 
è cercare a caso fra 800 so
stanze, un conto è verificare 
che siano state usate proprio 
quelle 5 o 6 dichiarate e che 
non ve ne siano altre». 

— E i consumatori? 
«I consumatori potrebbero 

liberamente scegliere la 
frutta trattata più o meno 

intensamente. Spesso la 
frutta più genuina oggi vie
ne penalizzata perche è un 
po' meno "bella", 11 consu
matore è abituato a scegliere 
quella che si presenta me
glio, proprio come Biancane
ve». 

— Pensate ad una legge? • 
•Sì, una legge che obbfigl a 

rendere esplicito il tratta
mento. Si otterrebbe anche 11 
risultato di scoraggiare l'a
buso di certe sostanze. Per
ché che ci sia un abuso peri
coloso per la salute e per 
l'ambiente è ormai fuori di 
ogni dubbio». 

— E l'educazione del con
sumatore? 
«Certo chi acquista deve 

sapere che bello e buono, op
pure brutto e cattivo, non 
sempre coincidono. Se una 
mela è segnata da un paras
sita non e mica la fine del 
mondo, peggio se contiene 
un veleno, sia pure in mini
ma quantità. Ma bisogna de
dicarsi anche ad una educa
zione del tecnico, a partire 
dall'università: quantità, 
qualità, sono concetti che 
vanno rivisti. E non vanno 
trascurati 1 sistemi biologici, 
la funzione svolta dai preda
tori naturali che si nutrono 
dei parassiti: lo sterminio del 
predatori ad opera del pro
dotto chimico finisce col fa
vorire proprio i nemici del 
contadino costringendolo ad 
un uso sempre più massiccio 
del veleni. Tanto più che la 
merce non trattata o trattata 
poco resta invenduta o fini
sce al macero. E una spirale 
perversa che bisogna spezza
re, per 11 bene di tutti». 

Saverio Pattami 

Illustrato a Porto Cervo il nuovo programma Sip per l'avvio della telematica «di massa» 
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Con videotel, banca in casa e telespesa 
Con un apposito terminale sarà possibile dotare il proprio televisore o personal-computer del nuovo servizio - Ai privati 
costerà un canone aggiuntivo di 50mila lire annue (200mila aUe aziende) - Si potranno anche inviare e ricevere messaggi 

Dal nostro inviato 
PORTOCERVO — L'era del
la telematica si affaccia an
che in Italia grazie alla Sip? 
Questo aimeno è io slogan 
con cui ieri a Portocervo è 
stato presentato ufficial
mente l'avvio «di massa» del 
servizio videotel, fino a 12 
giorni fa ancora in fase di 
sperimentazione. Da oggi, 
dotandosi di un terminale 
apposito (una specie di vi
deo-telefono) oppure adat
tando con una spesa di qual
che centinaia di migliala di 
lire 11 proprio televisore o 11 
personal-compiuter, chiun
que potrà accedere al servi
zio. Di che cosa si tratta? 

L'esemplo più a portata di 
mano è il televideo già forni
to dalla Rai, ma la differenza 
fondamentale è che li video
tel è interattivo. Così come la 
radio e la tv possiamo solo 
ascoltarla o guardarla men
tre al telefono diciamo anche 
la nostra, l servizi utilizzabili 
col videotel rendono possibi
le un colloquio personalizza

to tra utenti e fornitori. I re
sponsabili della Sip — il di
rettore generale e responsa
bile del mercato Armando 
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videotel Vito Stampanonl — 
hanno tenuto a sottolineare 
che 11 nuovo servizio è rivolto 
soprattuto ad una fascia di 
utenza caratterizzata da in
teressi economici e profes
sionali, alia quale vengono 
rivolti alcuni prodotti «trai
nanti». L'esperienza di altri 
paesi che prima dell'Italia 
hanno diffuso servizi tele
matici — l'esemplo più vici
no e illustre è quello della 
Francia — dimostra Infatti 
che erogare una somma di 
servizi numerosa ma indi
stinta e poco qualificata non 
serve ad Interessare davvero 
un'utenza vasta. Ecco allora 
il significato dei servizi «trai
nanti» illustrati ieri a Porto-
cervo. 

Si va dalla cosldetta «tele-
banca» che consente di rice
vere Informazioni sul pro
prio conto corrente e di effet

tuare direttamente operazio
ni bancarie e che si pensa ri
volta soprattutto alle piccole 
e medie aziende; al «telesc-
• IV* CU*.*, £ « « M ^ l . O* «4%*«»«». .»• 

può acquistare e immettere 
direttamente nel proprio 
computer un programma, al 
servizi di tipo «turistico»: 
prenotazioni di alberghi e 
viaggi ecc^ che — per fare un 
esemplo — In Gran Breta
gna, hanno avuto un grande 
successo raggiungendo 11 
20% dell'impiego della loca
le rete telematica simile al 
videotel. 

Ciò non esclude la presen
za di una ricca gamma di al
tre Informazioni e opportu
nità. Eseguendo semplicissi
me digitazioni suggerite dal
lo schermo, si possono effet
tuare acquisti postali, cono
scere le previsioni del tempo, 
l'andamento della borsa o 
del cambi valutari in tempo 
reale, ricevere agenzie di ln-
,-ormazione. Inviare e riceve
re messaggi attraverso la co
siddetta «casella postale». E 

l'elenco potrebbe continua
re. Oggi sono inseriti nella 
rete videotel duecento forni
tori di servizi informazioni, 

pagine, senza contare le pre
stazioni interattive non mi
surabili in «pagine». Dagli at
tuano duemila utenti — che 
rappresentano l'eredità del 
periodo di sperimentazione 
(durato troppo a lungo, am
mettono gli stessi dirigenti 
Sip), tre anni — si prevede di 
passare a ottomila per la fine 
dell'anno, 40 mila entro 1*87 e 
300 mila al termine di un 
plano quinquennale che ar
riva al 1990. Contestualmen
te si prevede l'aumento fino 
a un miglialo del fornitori. 

La Sip, che investirà nello 
sviluppo di videotel In questo 
periodo 136 miliardi, indiriz
za i suol sforzi di promozione 
e di marketing soprattutto in 
direzione di nuovi qualificati 
erogatori di servizi. Fiumara 
ha romito ieri altri dati in 
cui si inserisce il «flore all'oc
chiello» del videotel; un pla

no di investimenti di 27 mila 
miliardi fino al 91, l'estensio
ne fino al cento per cento del
le linee telefoniche «digitali», 
l'obiettivo di ridurre lo squi
librio che anche in quésto 
campo permane tra. nord e 
sud del paese. Non per caso 
delle 14 grandi cittàin cui già 
oggi si può accedere al video
tel formando semplicemente 
un numero (il 163) soltanto 
tre — Cagliari, Catania e Na
poli — si trovano a sud di 
Roma. Dalle altre località bi
sogna pagare la teleselezlo-
ne. 

Ma quanto costa il video
tel? 

Per l'utente c'è da pagare 
un canone (una concessione 
governativa) di 200 mila lire 
annue per la aziende e di 50 
mila lire per le utenze dome
stiche. Ogni utilizzo del vi
deotel avrà il costo di una te
lefonata più 150 lire ogni tre 
minuti di Impiego dell'appa
recchio. Il nuovo terminale 
— oltre a quello fornito dalla 
Sip ce ne saranno altri mo
delli sul mercato — costa 

circa un milione e mezzo, ma 
con, cifre minori sarà possi
bile adattare il televisore o 11 
personal computer. Più caro 
e il servizio per il fornitore di 
servizi informazioni. Questi 
ultimi possono anche vende
re direttamente agli utenti I 
loro prodotti più qualificati: 
sulia videopaglna appare 11 
costo del servizio, che viene 
automaticamente addebita
to suììa bolletta Sip e da que
st'ultima trasferito al pro
prio abbonato fornitore. 

È evidente l'ampio oriz
zonte di possibilità e di mer
cato che il videotel apre. È 
già iniziata la corsa — da 
parte della stessa Sip — a 
qualificarsi nel settore del 
servizi telematici «a valore 
aggiunto»: sono nate a que
sto proposito già tre società 
(Seva, Ovlettl, Banca d'Ame
rica, Eni e altre partners, Te-
levas, con Seat e Meta, «siste
mi e telematica per il porto 
di Genova») alle quali la Sip 
partecipa con quote oscillan
ti tra il 20 e 1115%. 

Alberto Lerts 

Siamo quasi al maxiesodo 
15 km di auto ferme ai valichi 

I giovani italiani negli Usa 
ROMA — Il tempo, soprattutto al nord, fa bale
nare qualche temporale, ma non c'è dubbio: da 
ieri è maxicsodo, quello proprio in grande stile, 
al quale da diverse estati siamo ormai abituati, 
con ingorghi e serpenti d'auto, code ai valichi e 
arrivi in massa di tedeschi, svizzeri, francesi. E 
purtroppo incidenti mortali. Anche le ferrovie 
vanno al massimo: già in funzione 220 treni 
straordinari in servìzio interno a lungo percor
so, 164 in circolazione periodica e 120 convogli 
in servizio internazionale. Il maggior carico di 
traffico 6 però previsto, sulla strada ferrata, dal 
25 luglio all'8 settembre. Quanto alle autostra
de — beneficiarie del 70 per cento dell'intero 
movimento delle vacanze — non possono certo 
lamentarsi: le cifre di ieri parlano di 15 km. di 
fila a Brogeda (svizzeri in entrata), di 6 km. al 
Brennero, di 3 al Tarvisio; una colonna di 14 
km. si è registrata sulla Rologna-Itimini, di 7 
sulla Torino-Piacenza. Insomma, il traffico del
la tradizione di mezza estate 6 rispettato e Ro
ma, vuota di residenti fuggiti verso il mare, 
offre al solleone le immagini dei turisti in sosta 
davanti alla Fontana di Trevi; meno male, an
che questa tradizione è rispettata. Intanto una 
protesta in territorio austriaco, al valico di In-
nsbruck, blocca la statale del Brennero (i mani* 
festanti, che in tre comuni della valle Wipptal 

hanno organizzato vere e proprie sagre popola
ri, intendono denunciare l'inquinamento at
mosferico e acustico causato dall'enorme traffi
co internazionale) e le auto vengono fatte de
viare. Il Cts (Centro turistico studentesco), dà i 
primi dati sull'esodo «verde», quello che inte
ressa i ragazzi dai 16 ai 30 anni. A tutt'oggi, 
sono partiti (o in procinto di farlo) circa 2 milio
ni di giovani, il 60% dei quali non supererà i 
confini nazionali; la stragrande maggioranza 
va verso le coste. Quelli che si recheranno all'e
stero, per il 70% faranno viaggi a breve e medio 
raggio; sulla rotta lunga — anche questa è una 
sorpresa — privilegiati persino rispetto all'85 
risultano gli Usa, quasi raddoppiati nella ri
chiesta dei nostri ragazzi (forse ha inciso il calo 
del dollaro e l'abbassamento delle tariffe aeree 
sulle rotte nordatlantiche). Altre mete giovani
li: Atene (27% delle partenze), Londra (23%), 
Parigi e Amsterdam (15%): per la prima volta 
la capitale francese perde una quota dei merca
to giovane. In netta flessione il nord-Africa, 
mentre molto di moda risultano i «viaggi ver
di» in località ecologiche e i «viaggi dell'avven
tura». Quanto ai ragazzi stranieri, tra metà giu
gno e settembre, verranno dai 5 ai 6 milioni: un 
po' meno gli americani, ma in aumento tede
schi, austriaci, svizzeri, belgi, francesi. E «ten
gono» gli australiani. 

II processo d'appello a Reggio Calabria 

Al boss Piromalli 
ridotta la pena. Ora 
ha solo 5 ergastoli 

In primo grado gli erano state inflitte 11 condanne a vita - Grave 
sentenza per i fatti di Mammola: di 4 omicidi non si saprà nulla 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Continua l'estate di fuoco nelle aule di giu
stizia calabresi Impegnate in delicatissimi processi contro la 
mafia. Dopo la sentenza di venerdì sera contro don Giovanni 
Stilo («sentenza storica e di straordinaria importanza», l'ha 
definita ieri 11 parlamentare del Pel Fantò), Ieri da Reggio 
Calabria è arrivata un'altra importante notizia. Il boss Giu
seppe Piromalli, considerato il capo delle consorterie mafiose 
nella 'ndrangheta, è stato condannato a 5 ergastoli dalla 
corte d'Appello reggina. In primo grado Piromalli 1118 luglio 
dell'anno scorso era stato condannato ad 11 ergastoli al ter
mine di un processo che scatenò un putiferio di polemiche tra 
gli avvocati di Palmi e la corte d'Assise presieduta da Saverio 
Marinino. 

- In secondo grado il dibattimento era stato avviato tre mesi 
fa- Acque più tranquille e clima più sereno, ma Immutata la 
sostanza dei fatti di cui Piromalli ed altre 61 persone doveva
no rispondere: qualcosa come 20 omicidi commessi nella Pia
na di Gioia Tauro, sequestri di persona, estorsioni, attentati, 
ecc. Il procuratore generale Carbone nella sua requisitoria 
aveva chiesto un aumento delle pene rispetto al processo di 
primo grado e in particolare per Piromalli un ergastolo in 
più, da 11 a 12. Non è stata di questo avviso la Corte che ieri 
poco dopo mezzogiorno, al termine di 4 giorni di camera di 
consiglio, ha Ietto le dieci pagine del dispositivo della senten
za. 

Oltre alla diminuzione degli ergastoli, per don Pepplno 
Piromalli, quasi tutti gli imputati hanno goduto di sostanzia
li diminuzione di pena e gli Imputati assolti sono passati da 
11 a 22. Tra 1 nuovi beneficiati ci sono alcune figure di spicco 
del gotha mafioso che hanno riacquistato già nel pomeriggio 
di ieri la libertà. In prima fila quel Rocco Scriva (condannato 
a 24 anni dall'Assise di Palmi) che era stato dipinto come 
l'ideologo della 'ndrangheta e che si mise il luce nel processo 
di Palmi per 1 suol proclami a nome di tutti gli imputati letti 
dalle gabbie. Assolto anche 11 figlio del boss di Rosarno, Giu
seppe Pesce, Antonino condannato a 54 anni in primo grado. 
Scalpore ha destato un'altra grande sentenza d'appello resa 
nota venerdì sera a Catanzaro e riguardanti alcuni efferati 
omicidi compiuti a Mammola, un paese della zona jonica 
reggina. I giudici d'appello non hanno infatti confermato 
nessuno degli 11 ergastoli inflitti in primo grado, buona par
te degli imputati e stata addirittura assolte e se ne è già 
tornata a casa, 

Il processo per 1 fatti di Mammola descriveva una delle più 
terribili e sanguinarie vicende della 'ndrangheta dell'Aspro
monte una falda interna ad una cosca che operavano nel 
campo del sequestri di persona, con 4 omicidi di affiliati tutti 
denunciati dalla madre di uno di questi giovani, Cosimo Tri-
chilo. Le pene erano state già pesantissime nel primo dibatti
mento di Locri ed erano state inasprite con gli 11 ergastoli 
nel processo d'appello che si celebrò a Reggio. La Cassazione 
aveva però annullato la sentenza e si era così ritornati indie
tro. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa • 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
n . _ - a, 
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RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 26 
18 27 
19 27 
16 26 
18 26 
18 25 
18 23 
21 27 
19 28 
19 29 
16 27 
16 25 
18 27 
16 28 
16 24 
*/* •*»«* 
IV oc 
16 29 
18 29 
17 29 
20 31 
16 26 
20 28 
23 30 
23 29 
23 28 
20 30 
16 28 
18 27 
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SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica proveniente deVEoropa 
nord-occidentale e diretta verso sud-est sta attraversando le nostre 
regioni. Ieri ha cominciate ad interessare le regioni deRltelia centrale 
ed oggi si diriger A verso quelle deiTtafie meiidionale. La portur bertone 
è seguita da una circolezione di erie umida ed instabile. 
H> TEMPO IN ITALIA — Condizioni generali di nuvolosità su tutte le 
regioni iteftene. Su quelle settentrionali la nuvolosità tendere ed attor
nerei a schiarite. Su quelle centrsK sarà ancora accompagnata da 
piovaschi o tempora» ma durante il corso de Ha giornata si ettemeri a 
zone di sereno. SuH'Itaaa meridionale graduale intensificazione della 
nuvolosHA e successive precipitazioni anche a carattere temporale-

Temperatura generetmento in diminuzione. 
smio 

Licenze a Palermo 

Scandalo 
villette, 
forse 

incriminato 
deputato de 
PALERMO — E dopo l'ex 
sindaco, il neodeputato. Si 
allarga a Palermo lo scanda
lo «villette e corruzione» che 
ha già visto scattare le ma
nette al polsi di quattro per
sone mentre un'altra, il cui 
nome per ora non viene reso 
noto, è ancora latitante. Il 
neodeputato a Sala d'Ercole 
è un democristiano, l'on. Se
bastiano Purpura, fedelissi
mo del gran patron Salvo Li
ma, che all'epoca dei fatti 
era assessore all'edilizia pri
vata. Purpura è stato rag
giunto, all'inizio della vicen
da, da una comunicazione 
giudiziaria, ma, nelle ultime 
ore, secondo voci ufficiose 
ma molto autorevoli della 
Procura, il neoparlamentare 
sarebbe stato anche Incrimi
nato. L'inchiesta si occupa di 
313 licenze sospette, appro
vate dalla commissione edi
lizia del Comune in tre perio
di distinti — nel T9, nell'82, 
nell'83 — quando era primo 
cittadino ti democristiano 
Salvatore Mantione, sospet
tato ora dal magistrati di 
aver favorito il costruttore 
Andrea Notaro, cognato dei 
capimafia siciliani Michele e 
Salvatore Greco. 

Insieme a Mantione e No
taro sono finiti all'Ucciardo-
ne l'igegner Fabrizio Feo, 
funzionario dell'assessorato 
all'edilizia privata, Antonino 
Rizzuto, ufficiale sanitario 
del Comune. Il quinto impu
tati (anche contro di lui ordi
ne di cattura) sarebbe riusci
to a far perdere le sue tracce. 
L'inchiesta ha accertato che 
la società «Sicllcase», rappre
sentata da Rosa Greco, mo
glie di Notaro nonché sorella 
di Michele e Salvatore Gre
co, ha costruito decine di vil
lini In una zona vincolata a 
Vciué agi" ìCOiC, itei picSói del
la pianura della borgata di 
Partanna. In cambio dell'ap
provazione dei progetti, 1 
maggiori imputati avrebbe
ro ricevuto lotti di terreno e 
villette a prezzi di favore co
perti da regolari rapporti di 
compravendita. La commis
sione edilizia che si occupò 
delle licenze era rimasta in 
carica per oltre 6 anni fino 
alla giunta Orlando, perciò il 
gruppo consiliare comunista 
diede vita ad una clamorosa 
forma di protesta chieden
done il rinnovo: fu alzato 
nella Sala delle Lapidi in 
Municipio un muretto la cui 
altezza era direttamente 
proporzionata al numero 
delle tante sedute in cui il 
rinnovo, pur all'ordine del 
giorno, non veniva realizza
to. 

g. b. 


